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Lo scontro sulla scala mobile 
Romiti rilancia il ricatto siiliforario 

Lama: risponderemo anche con la lotta 
ROMA — Rimbalza da Padova 
il «grido di battaglia* della Con­
findustria: ieri Cesare Romiti, 
amministratore delegato del 
gruppo FIAT, ha appoggiato il 
rifiuto di Merloni ad accettare 
•l'interpretazione! dell'accordo 
sulla scala mobile data dal suo 
materiale estensore, il ministro 
del Lavoro Vincenzo Scotti. «Il 
mondo industriale — ha riba­
dito Romiti — non accetterà 
mai interpretazioni successive» 
all'accordo stilato il 22 gennaio 
scorso, poiché — ha sostenuto 
— la lettera del verbale è chiara 
e non può essere modificata, ri­
spetto a come l'hanno "intesa" 
le parti al momento della fir­
mai. La questione sarà sicura­
mente all'ordine del giorno nel­
le riunioni di direttivo e di 
giunta, che la Confindustria 
terrà giovedì prossimo. 

Da parte sua il ministro 
Scotti, in una intervista che 
comparirà sul prossimo nume­
ro de «L'Espresso», appare pa­
cato e convinto delle sue ragio­
ni. Anzi, a proposito delle «ten­
tazioni» della Confindustria «di 
voler buttare a mare il sindaca­
to», Scotti afferma senza alcun 
dubbio che si tratta di «grossi 
errori». E conclude: «Anche la 
Confindustria deve sapere che 
non può gestire unilateralmen­
te le relazioni industriali». Un' 
articolata risposta alle pretese 
confindustriali viene da una 
lunga intervista concessa da 
Luciano Lama al quotidiano «Il 
Messaggero», in edicola stama­
ni. Lama ricostruisce anche le 
tappe che hanno portato all'in­
tesa e si esprime in maniera 
ampia sul «dopo accordo». 

Dopo aver premesso che, 
spinto anche dalla opinione 
pubblica, il sindacato e stato 
costretto in un'area più limita­
ta — intorno alle questioni del 
costo del lavoro — rispetto alla 
sua complessiva piattaforma di 
politica economica. Lama af­
ferma che l'accordo costituisce 

Padova l'amministratore delegato della FIAT 
appoggia Merloni - Anche Scotti 

polemizza sulle «durezze» della Confindustria 

«una difesa robusta rispetto al­
l'offensiva che ci era stata sca­
tenata, però l'accordo deve rap­
presentare il punto di partenza 
per una controffensiva sindaca­
le» sui temi al centro della piat­
taforma della federazione uni­
taria: investimenti, occupazio­
ne, spesa pubblica. 

La società — ammonisce La­
ma — e la politica economica 
non potranno essere cambiate 
solo portando a conclusione i 
contratti, obiettivo comunque 
irrinunciabile. Se la Confindu­
stria continuasse a «barare», di­
ce il segretario generale della 
CGIL, il sindacato non avrebbe 
dubbi a rilanciare il movimen­
to, anche proclamando nuovi 
scioperi. Tuttavia, soprattutto 
guardando alle prospettive del 
paese, dice Lama, il sindacato 
da solo non può farcela: è deci­
sivo l'impegno delle forze poli­

tiche e di una rafforzata unità 
delle sinistre. 

L'accordo raggiunto al mini­
stero del Lavoro può essere 
considerato — chiede l'intervi­
statore — un «patto socialei? 
Lama riconosce che l'intesa è 
«molto ampiai, e costituisce 
perciò un'anomalia; ma il suo 
scopo non è l'annullamento 
della conflittualità, piuttosto la 
sua razionalizzazione e il mi­
glioramento delle relazioni in­
dustriali, in un'ottica in cui il 
conflitto sociale ne è considera­
to parte. Nessuna tregua — 
dunque —, tanto meno se la 
Confindustria continua a «ba­
rare sui numeri». 

L'intervento di Cesare Ro­
miti all'Unione industriali di 
Padova ha eliminato i residui 
dubbi su cosa intenda il padro­
nato quando parla di «rivalsa» 
nei confronti di quella che con­

sidera una scorretta interpreta­
zione dell'accordo. E sull'orario 
di lavoro che < «falchi» vogliono 
riprendere ciò che hanno per­
duto sul versante politico, 
sconfitti nel disegno di ridi­
mensionare drasticamente il 
potere contrattuale del sinda­
cato. Romiti ha chiarito senza 
mezzi termini che il padronato 
considera impossibile l'applica­
zione di questa parte dell'ac­
cordo a tutte le imprese, a tutti 
i settori. La riduzione dell'ora­
rio estesa a tutti — ha afferma­
to l'amministratore delegato 
del gruppo FIAT — «comporta 
un ingiustificabile e grave inde­
bolimento della capacità com­
petitiva» delle imprese italiane, 
già svantaggiate rispetto all' 
Europa. Ma, oltre alla contesa 
sui decimali di punto, Romiti 
contesta anche l'asse dell'ac-

Prima intesa con le cooperative 
per il nuovo contratto degli edili 

ROMA — La Federazione lavoratori delle co­
struzioni (FLC) e le tre centrali cooperative 
hanno sottoscritto Ieri una intesa sui princi­
pali punti per il rinnovo del contratto di lavo­
ro degli edili. In particolare è stata concorda­
ta la riduzione dell'orario di lavoro per com­
plessive 40 ore secondo le indicazioni dell'ac­
cordo raggiunto al ministero del Lavoro il 22 
gennaio; è stato fissato un aumento salariale 
medio mensile di cento mila lire distribuite 
su una scala parametrale 100-210, con intrec­

cio tra operai e impiegati al quinto livello e 
con la individuazione di una sol'izfonc per le 
più alte professionalità. 

L'intesa raggiunta (interessa circa 160 mi­
la lavoratori) dimostra — a giudizio della Fil-
lea-Cgll — che «In presenza di una volontà 
politica positiva è posssibile arrivare alla fir­
ma dei contratti in breve tempo». Nei prossi­
mi giorni le trattative fra FLC e cooperative 
proseguiranno per definire tutte le altre parti 
del nuovo contratto. 

cordo 6ulla scala mobile; il 
mantenimento del punto unico. 

•I sindacati — afferma con 
una certa spocchia Romiti — 
hanno perso un'occasione» per 
dimostrare con i fatti la realtà 
del loro dichiarato impegno di 
tutela della professionalità. La 
contrattazione, per Romiti, evi­
dentemente non è all'orizzonte, 
le figure professionali non sono 
da definire al tavolo della trat­
tativa sui contratti. 

Come sempre accade in que­
sti casi, si moltiplicano le rico­
struzioni «dietro le quinte» del­
la trattativa. Il giurista Gino 
Giugni, in un articolo che «Pa­
norama» pubblicherà nel pros­
simo numero, ne racconta i re­
troscena e torna alle idee che gli 
sono care: la vertenza sul costo 
del lavoro come «accordo stori­
co», «patto sociale»; e il «riordi­
no della contrattazione» come 
conseguenza duratura e rivolu­
zionaria del «dopo accordo». 
Giugni ammette che sull'orario 
gli imprenditori «erano reticen­
ti» e che il padronato pretende­
va «la libertà di assumere;. Un 
intervento assai polemico ha 
consegnato, allo stesso settima­
nale, l'ex ministro del Bilancio, 
Giorgio La Malfa che, intervi­
stato, non esita ad affermare 
che «i conti» dell'accordo grava­
no tutti sullo Stato e che «sin­
dacati e imprenditori sono stati 
indennizzati attraverso la fi­
nanza pubblica di qualsiasi ri­
nuncia accettata al tavolo delle 
trattative». La Malfa rileva che 
gli imprenditori attaccavano la 
scala mobile «non per pagare 
meno, ma per pagare meglio», 
cioè per distribuire a loro di­
screzione gli aumenti di salario. 
E, finalmente, si dichiara con­
vinto che per combattere l'in­
flazione la riduzione del costo 
del lavoro non basta, ciò che va 
aggredita è la spesa pubblica 
improduttiva. 

Nadia Tarantini 

Il canone SIP rincara, 
«TUT» a Roma e Milano 
Dal 1° febbraio aumentano anche RC-Auto e tariffe postali - Doma­
ni ultimo giorno per la tassa di circolazione e superbollo diesel 

Brevi 

ROMA — Da martedì, 1* feb­
braio scattano una serie di au­
menti tariffari: telefoni, poste, 
RC-Auto. Partiamo da quest' 
ultimo. Nei giorni scorsi il CIP 
(Comitato interministeriale 
prezzi) ha infatti deliberato 1' 
aumento delle tariffe nella mi­
sura del 13,1 per cento. Ha con­
temporaneamente deciso l'au­
mento dei massimali, media­
mente del 3 per cento, ma a 
partire dalla prossima estate. 
Per le tariffe telefoniche due le 
novità principali: l'aumento dei 
canoni per le utenze familiari e 
l'introduzione degli scatti a 
tempo per le reti di Roma e Mi­
lano. Il canone fisso per le uten­
ze familiari passerà per gli im­
pianti singoli da 12.800 a 15.800 
e per i duplex da 5900 a 7300 
lire. 

Le telefonate a tempo («tut», 
in sigla saranno suddivise per 
fasce orarie. Dal lunedì al ve­
nerdì dalle 8 alle 18,30 e il saba­
to fra le 8 e le 13 ogni sei minuti 
di conversazione ci sarà, per gli 
utenti romani e milanesi, uno 
scatto (un gettone da 100 lire se 
la telefonata è fatta da un ap­
parecchio pubblico). Nella fa­
scia compresa fra le 18,30 e le 8 
del mattino successivo e fra le 
13 del sabato e le 8 del lunedì, 
la durata della conversazione 
per ogni singolo scatto sarà di 
20 minuti. Per gli utenti del te­
lefono i rincari non finiscono, 
purtroppo, qui. Dal primo apri­
le, infatti, le tariffe per le uten­
ze di abitazione subiranno una 
ulteriore levitazione. Mentre 
non subiranno aumenti i primi 
120 scatti per i singoli e i pruni 

150 per i duplex, ci sarà per le 
successive «fasce» un rincaro di 
11 lire per ogni scatto. 

Da martedì aumentano an­
che le tariffe postali. Alcuni e-
sempi: le lettere normali passa­
no da 350 a 400 lire, i biglietti 
postali e le cartoline da 250 a 
300 lire, le raccomandate da 
700 a 1000 lire, gli espressi da 
1150 a 1400 lire, i telegrammi 
fino a 10 parole passeranno da 
2300 a 2700 lire, la tassa sui 
conti correnti postali da 400 a 
500 lire. 

Per concludere ricordiamo 
che domani, 31 gennaio, scade 
ii termine per il pagamento del­
la tassa di circolazione auto e 
del superbollo per le diesel. Per 
le auto con potenza inferiore ai 
10 cavalli la scadenza è fissata 
al 28 febbraio prossimo. 

77 PCI coi cassintegrati Fiat: 
«Il governo deve intervenire» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un intervento im­
mediato del governo, per ga­
rantire il rispetto degli accordi 
(da lui stesso sottoscritti) sul 
rientro dei lavoratori FIAT in 
cassa integrazione, è stato chie­
sto congiuntamente dalla se­
greteria torinese del PCI e dal 
«coordinimento cassaintegrati 
FIAT», che si sono incontrati 
venerdì 

Così lo 0,50% 
ne! contratto dei 
chimici Asap 
ROMA — Il fondo di solida­
rietà, il tanto discusso 0,50%, 
è entrato nel primo contratto 
dell'industria, quello dei chi­
mici pubblici firmato nel 
giorni scorsi. L'intesa preve­
de una trattenuta sulla bu­
sta paga, prelevata diretta­
mente dalle aziende, pari al­
lo 0,50% del minimi tabeiìaiS 
e della contingenza. La trat­
tenuta sarà destinata sul fu­
turo Fondo di solidarietà le 
cui modalità verranno stabi­
lite nel prossimi mesi dalle 
parti. Il Fondo dovrà privile­
giare — secondo l'accordo 
tra ASAP e FULC —11 soste­
gno all'occupazione nel set* 
tori In crisi (come la chimi­
ca). L'adesione è volontaria, 
nel senso che 11 lavoratore 
può rifiutarla. 

•Nel corso dell'incontro — 
informa un comunicato — si è 
sottolineata la gravità dell'at­
teggiamento FIAT, che conti­
nua a disattendere il rispetto 
dei rientri graduali previsti 
dagli accordi; così come va de-
nunciata la grave parclizi a cui 
è stata condotta la mobilità 
per l'atteggiamento pregiudi-
2iale dell'Unione Industriale 
di Torino: 

Va segnalato in proposito 
che la FIAT non solo non ha 
ancora richiamato nessuno dei 
lavoratori sospesi nell'ottobre 
1980 (mentre gli accordi preve­
devano i primi 300 rientri fin 
dallo scorso settembre) ma 
continua a sfornare nuovi cas­
sintegrati. Succede all'AUis, il 
settore macchine movimento 
terra della FIAT, dove era stato 
raggiunto nello scorso ottobre 

1 CORSI DEI PRINCIPALI TITOU AZIONARI 
Tito! 
Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
Ras 
Italmobìfiare 
Generali 
Montedison 
Otivetti 
Pirelli SpA 
Itale ementi 
Centrale 
1 titoli riguardano 

Venerdì 21-1 
1.730 

308 
51.810 

121.250 
60.700 

111.800 
107.50 

2.259 
1.284 

32.350 
2.250 

solo valori ordinai 

Venerdì 28-1 
1.933 

308 
54.270 

124.550 
64.500 

113.700 
113.50 

2.345 
1.368 

34.900 
2.250 

i. 

Varia rioni 
+ 153 

= 
+2.460 
+3.250 
+3.BOO 
+ 1.900 
• 6 
+ 86 
+ 84 
+2.400 

" 

un accordo per la gestione 
•morbida» della crisi, senza li­
cenziamenti, mobilità o so­
spensioni a zero ore. Dopo soli 
tre mesi la FIAT—Allis ha de­
nunciato l'accordo ed ha spedi­
to a 253 lavoratori delle diverse 
sedi le lettere di sospensione a 
zero ore, a partire da domani ed 
a tempo indeterminato, senza 
garanzie di rientro. Sempre da 
domani andranno in cassa inte­
grazione per una settimana 40 
mila lavoratori della FIAT-au-
to. 

•Si è convenuto sulla neces­
sità — dice la nota dei comuni­
sti torinesi e dei cassintegrati 
— che siano messe in campo 
tutte le energie per garantire il 
rispetto degli accordi e in par-

La borsa 

MILANO — Minacce di incagli al passaggio in sede legislativa 
della legge istitutiva di fondi comuni di investimento mobiliare (la 
prima del genere in Italia dopo trent'anni che se ne parla e mentre 
hanno corso fondi di diritto straniero), ha imposto una frenata ai 
rialzi in fine settimana. La polemica riaperta, e subito chiusa, dai 
repubblicani, si riferiva alla regolamentazione dei titoli cosiddetti 
atipici (in primo luogo certificati immobiliari) la cui diffusione — 
secondo la Banca d'Italia — ha raggiunto nell'82 la cifra di 2000 
miliardi senza che esista una legislazione ad hoc. Nella legge sui 
fondi essi sono nominati per quanto riguarda il controllo della 
Consob sulla informativa da parte degli enti emittenti, e la regola­
mentazione dei flussi o delle quantità annuali da parte di Bankita-
lia. La «guerricciola» è scoppiata fra ex alleati dell'ex pentapartito 
e qualcuno ha voluto vedere dietro di essa la manifestazione di 
contrasti di interessi fra ì grandi groppi finanziari e immobiliari 
interessati a queste emissioni. 

Il mercato, con le sue orecchie da lenre, ha captato questi rumori 
romani, come segnali sinistri di rinvìi a chissà quando del provve­
dimento quando anche l'altra nonnativa attesa, la «Visentini bis», 
sembra invece avviata alla sede legilativa dopo che sono state 
superate le fondate richieste sollevate dai comunisti sul!a conte-

TABELLA 1 

Deficit USA a 189 miliardi di dollari 
WASHINGTON — Ammonta a 848 .5 miliardi di dollari la spesa pubblica che 
Reagan proporrà in settimana ai Congresso. Il passivo è previsto in 189 miliardi 
di dollari. L'aumento della spesa è di 43 .5 miliardi, per tre quarti dovuto alle 
spese militari. 

Nuovo prestito internazionale della Francia 
PARIGI — La Francia si appresta a lanciare un nuovo prestito, il primo del 1983. 
per finanziare H disavanzo di quest'anno. Il prestito sarà di dieci miliardi, al tasso 
<fc interesse del 14,60%. Capofila della operazione è il «Credit Lyonnaisi. Gli altri 
prestiti risalgono al settembre e al dicembre scorso. I tassi superavano il 15%. 

Chiude un'altra fabbrica della Leyland 
LONDRA — La sussidiaria di Bristol della Bruisti Leyland. adibita alla fabbrica­
zione di veicoli commerciali, chiuderà i battenti dal prossimo novembre. La 
decisione è stata presa — d*ce l'azienda — per il «decimo senza pm-^denti» 
delle ordinazioni di autobus. Verranno licenziati 5 3 0 lavoratori. 

Gli USA ritardano il pagamento all'IDA 
NEW YORK — Nonostante il dichiarato impegno dolla amministrazione Rea­
gan. gli Stati Uniti sono in ritardo di due anni nel pagamento del loro contributo 
di 3.24 miliardi di dollari all'IDA. l'organismo della Banca mondiale per i prestiti 
agevolati ai paesi poveri. 

Capria integra alla SNAM il prezzo del gas 
ROMA — Il ministro del commercio estero. Nicola Capria ha annunciato in 
un'intervista al «Mondo» che nei prossimi giorni, appena definita l'integrazione 
che il governo darà alla SNAM, per coprire la differenza tra il prezzo di mercato 
e quello al quale verrà acquistato il gas algerino, partrà per Algeri per delirare le 
clausole del contratto. Fra tre anni, comunque, promette il ministro, ti gas 
algerino costerà meno. 

Pubblicato il decreto sul costo del lavoro 
ROMA — La «Gazzetta Ufficiale» ha pubblicato ieri ti decreto che ratifica 
l'accordo sul costo del lavoro tra governo, sindacati, imprenditori. 

ticolare di due aspetti qualifi­
canti di essi: I) occorre che sia­
no avviati i rientri iniziando 
dai lavoratori posti in CIG nel­
l'ottobre '80 e procedendo — 
sia pure tenendo conto della 
crisi — verso il graduale supe­
ramento delle sospensioni a 
zero ore, anche limitando a 
comprovate esigenze tecniche 
il ricorso agli straordinari; 2) 
devono essere messi in atto 
tutti gli strumenti necessari a 
rilanciare il funzionamento 
della mobilità e alla ricolloca­
zione stabile in altri posti di 
lavoro, garantendo i diritti dei 
lavoratori: 

m. e. 

Si teme che venga 
bloccata la legge sui 
fondi di investimento 

stualita fra questo provvedimento di sostanziale sgravio fiscale alle 
imprese e il problema del fiscal drag. Da aggiungere a tutto ciò che 
anche la tempesta sull'ENI ha operato nel sottofondo per rinfoco­
lare inquietudini su una incombente crisi di governo che l'accordo 
dei giorni scorsi sembrava avere sopiti. 

Lunedì scorso il mercato era partito al galoppo, in omaggio 
appunto alla conclusione della maiitrattativa sul -costa del lavo­
ro*, e in poche sedute aveva conquistato circa 5 punti. Tiravano la 
volata i titoli che fanno capo a due grandi gruppi industriali come 
Fiat e Olivetti, beneficiari di occasioni pubblicitarie, successiva­
mente affiancati da alcuni titoli di Pesenti in vistoso rialzo secondo 
un copione logoro ma sempre valido per la Borsa: il rincorrersi di 
voci sullo stato avanzato delle trattative per cedere, da parte ci 
Pesenti, altri cespiti dell'Italmobiliare (Banca Provinciale Lom: 
barda in primo luogo e Ras) per fronteggiare l'onda montante dei 
debiti che la sta sommergendo; anche uopo l'alienazione dell IBI 
alla Cariplo. Voci non prive di fondamento, dato che Pesenti sta 
cercando acquirenti e per la Ras, si dice, abbia bussato anche alla 
Fiat. 

r. s. 

Reddito imponibile e reddito netto per lavoratori 
senza carichi familiari (migliaia di lire) 

. 1 

1982 

a. reddito Imponibile 

8.750 
10.750 
12.750 
20.750 

b. reddito nello 

7.621 
9.116 
10.511 
15.924 

2 
1983 

(ipotesi senza accordo) 

a. reddito imponibile 
accresciuto della sola contingen­

za modello 1975) 

10.000 
12.000 
14.000 
22.000 

b. reddito netto 
applicando la struttura 

fiscale del 1952) 

8.540 
9.980 

11.380 
16.750 

3 
1983 

(con accordo) 

a. reddito Imponibile 
(con aumenti di contingenza 

ridotti del 15% e con gli 
aumenti contrattuali previsti 

dall'accordo) (1) 
10.200 
12.200 
14.200 
22.200 

b. reddito netto 
(applicando la nuova 

struttura fiscale) 

8.820 
10.280 
11.744 
17.500 

(1) Aumento di L. 25.000 mensili uguali per tutti (a cui vanno sottratti gli oneri sociali a carico 
del lavoratore per ottenere l'imponibile). 

TABELLA 2 
Reddito imponibile e reddito netto per lavoratori 
con coniuge e due figli a carico (migliaia di lire) 

1 
1982 

a. reddito imponibile 

8.750 
10.750 
12.750 
20.750 

b. reddito netto 

8.582 
10.077 
11.472 
16.885 

2 
1983 

(ipotesi senza accordo) 

a. reddito Imponibile 
(accresciuto della sola 

contingenza modello 1975) 

10.000 
12.000 
14.000 
22.000 

b. reddito netto 
(applicando la struttura fiscale e 

gli assegni familiari del 1982) 
9.500 

10.940 
12.340 
17.740 

( l ) Cfr. nota alla tab. precedente. 

3 
1983 

(con accordo) 

a. reddito Imponibile 
(con aumenti di contingenza 

ridotti del 15% e con gli 
aumenti contrattuali previsti 

dall'accordo) (1) 
10.200 
12.200 
14.200 
22.200 

b. reddito netto 
(applicando la nuova struttura fi­
scale e i nuovi assegni familiari) 

10.337 
11.701 
13.065 
18.521 

L'accordo 
incide 
così su 
salari e 
stipendi 
ROMA — Il consiglio dei mi­
nistri ha approvato ieri la ri­
forma dell'IKPEF concordato 
con I sindacati. A questo punto 
è possibile ricostruire gli effet­
ti che avrà sulle buste paga dei 
lavoratori l'insieme dell'accor­
do con governo e Confindu­
stria. L'IKES-CGIL ha elabo­
rato le due tabelle che pubbli­
chiamo qui a fianco. Nella pri­
ma in alto è fotografata la si­
tuazione a fine anno dì un la­
voratore senza carichi fami­
liari; nell'altra quella di un la­
voratore con moglie e due figli 
a carico. La terza colonna è 
quella che rappresenta (in en­
trambe le tabelle) il saldo (al 
lordo e al netto) degli effetti 
che avrà l'accordo, mettendo 
insieme tutto: il raffredda­
mento della scala mobile, ma 
anche gli aumenti degli asse­
gni familiari, quelli derivanti 
dai rinnovi contrattuali e l'al­
leggerimento che avverrà con 
la riforma fiscale. 

Come si può vedere, la situa­
zione è nettamente migliore 
di comò sarebbe stata se l'ac­
cordo non fosse stato stipula­
to, anche nel caso in cui la sca­
la mobile fosse rimasta tale e 
quale. Ciò è dovuto al fatto 
che, senza accordo, non ci sa­
rebbero stati gli aumenti con­
trattuali e ì vantaggi della ri­
forma fiscale. Se, poi, conside­
riamo che senza l'accordo la 
Confindustria avrebbe appli­
cato In sesia mobile antece­
dente all'accordo del 1975 
(quella col punto differenzia­
to) possiamo capire che il prez­
zo pagato dai lavoratori sareb­
be stato ben più elevato. Da 
una lettura attenta delle ta­
belle emerge, inoltre, che i 
redditi più bassi e quelli dei la­
voratori con famiglia aumen­
tano più rapidamente, 

Trattative fra i produttori 
sul nuovo prezzo del petrolio 
Preoccupazione per Un ribasso che potrebbe arrivare al 30 per cento - Gli inglesi 
ora prendono contatto con l'OPEC - L'Arabia Saudita al centro dello scontro 

ROMA — 11 prezzo del petrolio è sceso 
sui mercati liberi di 3-4 dollari a barile, 
circa 1112%, ma la situazione resta mol­
to incerta. Di fronte al pericolo che i 
paesi del Golfo, in particolare l'Arabia 
Saudita, aumentino la produzione e 
facciano crollare li prezzo del 30% si 
stanno muovendo 1 governi del princi­
pali paesi produttori. 

Di particolare rilievo la posizione in­
glese: pur desiderando rimpiazzare 1 
sauditi nelle vendite di petrolio in Euro­
pa, gli inglesi hanno molta paura del 
crollo dei prezzi. Già con la riduzione di 
3-4 dollari lo Stato inglese perde entrate 
per 1400 miliardi e veder sparire l'attivo 
nella bilancia commerciale. Inoltre, la 
riduzione dei redditi petroliferi ha cau­
sato la perdita di valore della sterlina, 
scesa del 13% circa nelle ultime setti­
mane. 

GII inglesi, rimasti sempre sdegnosa­
mente lontani dall'Organizzazione dei 

paesi esportatori di petrolIo-OPEC, si 
stanno riawiclnando. 11 loro suggeri­
mento va in direzione della ricerca di 
un accordo mondiale per contenere la 
produzione e tenere alto il prezzo ifino 
alla ripresa dell'economia» che dovreb­
be far aumentare le vendite­

li regnante dell'Arabia Saudita, 
Fahd, sta conducendo consultazioni 
con I paesi del Golfo — Kuwait, Emira­
ti, Qatar — per concordare alternative 
alla «inondazione» del mercato del pe­
trolio ed al conseguente crollo dei prez­
zi. Da più parti viene suggerita la ricon­
vocazione della conferenza dell'OPEC 
per un terzo tentativo di accordo sulla 
riduzione del prezzo e delle quantità, 
dopo i due falliti in precedenza. 

La rottura che si è verificata nell'ulti­
ma conferenza OPEC viene attribuita 
alla violenta reazione del ministro sau­
dita del petrolio, Zaki Yamani, alle 
pressioni degli africani e dell'Iran per 

una ripartizione più equa del reddito 
del petrolio. La Nigeria, che ha 80 milio­
ni di abitanti ed una popolazione con 
larghi strati di sottonutriti, reclama il 
diritto a vendere più petrolio per poter 
acquistare i beni essenziali nel confron­
ti di un paese — l'Arabia Saudita — che 
ha 5 milioni di abitanti ed ha accumu­
lato 200 mila miliardi di lire in titoli e 
conti esteri. 

Altrettanto forte è la polemica dell'I­
ran, I cui 40 milioni di abitanti sono in 
parte nutriti con importazioni. L'Iran 
vuole estrarre 3 milioni di barili a! gior­
no e sostiene che tocca all'Arabia Sau­
dita scendere a 4-5 milioni di barili, suf­
ficienti a finanziare i suol bisogni di svi­
luppo. A maggior ragione reclamano il 
proprio diritto di vendere liberamente 
Messico e Venezuela, paesi con gravis­
simi problemi di sviluppo da risolvere. 
Il regno saudita si trova quindi di fron­
te ad uno schieramento che gli sarà dif­
ficile dominare. 

/ magazzini sono pieni 
Nere le previsioni 
per tutta Vindustria 
ROMA — Dall'Indagine dell'Istituto della congiuntura con­
clusa al primi di gennaio risulta che «la produzione ha accu­
sato una nuova, pronunciata flessione». In dicembre molte 
aziende, avendo i magazzini pieni, hanno prolungato 1 giorni 
di chiusura. In ogni modo, rileva l'ISCO, la capacità produtti­
va viene utilizzata al 70% (la media di utilizzo in periodi 
buoni nell'Industria Italiana è attorno all'80%; al 90% nel 
paesi a più alta efficienza). La situazione è negativa su tutti I 
lati. Da quello del consumo, per l'evidente — ma non misura­
ta dalle rilevazioni — erosione del potere d'acquisto. 

La fase attuale della congiuntura appare la più delicata: le 
industrie si ristrutturano per produrre di più ma poiché non 
assumono, talvolta licenziano, ed in genere aumenta la mas­
sa del disoccupati, non trovano da vendere la maggior produ­
zione posta In programma. GII sbocchi all'estero sono ridotti 
dal fatto che «simultaneamente» questo circolo vizioso si ripe­
te nel principali paesi industriali. 

Chiaramente, la «cura» della crisi richiederebbe interventi 
«di rottura» del circolo. Tuttavia l'ISCO osserva che anche la 
richiesta di «beni d'investimento», vale a dire costruzioni e 
macchinario, resta bassa. E i redditi spendibili dai consuma­
tori sono calanti. 

Questo sfondo conduce I partecipanti al sondaggio de «Il 
mondo» (economisti, imprenditori, centri di ricerca) a proiet­
tare la stagnazione per tutto 1*83. L'inflazione, secondo gli 
interpellati, sarà del 14,1%. Cioè i prezzi continuerebbero ad 
aumentare anche con la domanda calante. La crescita non 
sarà zero ma zero virgola tre (0,3), una frazione che di solito 
viene accettata come semplice errore di calcolo sopra previ­
sioni annuali. 

Naturalmente, tutto può cambiare entro 1 prossimi due-tre 
mesi. Dipende dal costo del petrolio, dai tassi d'interesse, dai 
governi (vi sono elezioni in alcuni importanti paesi). H tasso 
d'interesse, che oggi penalizza gli investimenti e aumenta il 
costo di produzione e di vendita in modo sensibile, dovrebbe 
scendere sensibilmente. Per diverse ragioni: 1) la riduzione 
del prezzo del petrolio alleggerisce il deficit della bilancia del 
pagamenti; 2) ad aprile riprende 11 ciclo delle entrale valuta­
rie straordinarie da turismo. 

Già oggi molte banche, specie piccole, hanno Iniziato a 
ridurre I tasòl al disotto della forbice 20-25% (minimo e mas­
simo) imposta dalle grandi banche. VI sono casse rurali e 
artigiane dove l'interesse scende attorno al 18%. 

COMUNE DI CARPI 
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AVVISO DI GARA 

Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto lavori di «Bistrutturazizione e restauro del 
convento di S. Maria delle Grazie dei Servi di Maria, 
detto S. Rocco, a Carpi - OPERE MURARIE ED AFFINI». 
L'importo dei lavori a base d'appalto é di L. 
1.432.835.231 
unmiliardoquattrocentotrentaduemilioniottocentotrenacin-
quemiladuecentonovantunolire). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licita­
zione privata tra un congruo numero di Ditte ai sensi dell'art. 
1 lettera d) legge 2-2-1973 n. 14 e con le modalità stabilite 
dall'art. 4 della stessa legge, così come previsto dall'art. 24 
della legge 8 8 1977 n. 584. integrato dall'art. 10 della 
legge 10-12-1981 n. 7 4 1 . 
Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata a questo 
Comune (Segreteria Generale. C.so A. Pio. 91) possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro i l 15-2-1983. 

VfiCAHZE IUTE 
Al mare affittiamo appartamenti e vil­
le a partte da L- 50 0 0 0 settimanali 
suTAdnatco nelle pinete e* Roma­
gna7. Richiedete catalogo «lustratrvo 
a: Viaggi Generai - Via AhgNeri 9 -
Ravenna - Tel (0544) 33.166. 
ESTATE al mare" Lido Aohano haven-
na Mare Affittiamo confortevoli ap­
partamenti e vdtette. Pretti vantag­
g i » . - Tefct. «0544) - 49.43.66 -
49.43.16. 

O C C A S I O N E 

LIDO ADRIANO (Ra) - Vend-a-
mo villetta arredata - diretta­
mente sul mare - 2 letto, sog­
giorno, cucinotto. bagno -
Giardino indipedente • Patio 
caminetto k e 3 9 . 0 0 0 . 0 0 0 + 
2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 . - Mutuo - A-
geruia ROMA • Viale Roma 
7 7 Cervia (Ra) Tel. 0 5 4 4 
9 7 3 8 9 3 (chiuso lunedi). 

Avvisi economici 
A TRENTINO Cavatevi in prestigioso 
residence impresa vende apparta-
mer.ti 2 camere, soggiorno, cottura. 
bagno, balcone, bdfcssima posinone. 
presso nteressante 
mimmo anticipo, diano™ senra inte­
ressi. Centro vacanze Verona. 
0 4 6 2 / 3 2 2 2 2 . 

CAVALE SE (Trentino) residence - Ho­
tel Trunka Lunka al parco funivie Cer-
mis favolso. prezzi. settimane tuart-
cne. tutti i comfort. Tel. 0 4 6 2 -
30233 - 83095 . 
A. Trentino Cavasse «\ residence con 
ptscna. tenrw. impresa vende appar­
tamenti consegna '83 a prezzo bloc­
cato. soggiorno, cuemmo, 2 camere. 
bagno, tenaria panoramica. Iva 
69.500.000. - 2 0 . 0 0 0 0 0 0 anto-
po. comode oManor* senza Interessi. 
Informazioni (04621 32 222. 

CAVAIESE (Trentvio) hotel La Susa. 
tutti i comfort, settimana rwnra. 
mezza pensane, p^, libera crcolazio-
ne su tutti gli impianti. 234 .000 . -
Tutto compreso. Tel. 0 4 6 2 / 3 0 2 3 5 . 


